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È durato un'ora e mezzo nel 
carcere di Busto Aralzlo 
l'Interrogatorio per rogatoria di 
Mauro Giallombardo, l'ex 
segretario di Bettino Craxl, 
nell'ambito dell'inchiesta della 
magistratura belga su tangenti 
pagate per la fornitura di 
elicotteri da guerra Agusta alle 
forze armate del Belgio. Secondo 
quanto si è appreso In ambienti 
giudiziari Giallombardo ha detto 
di non saperne niente e di aver ' 
appreso tutta la vicenda dai 
giornali. 

Funzionari della polizia belga nel carcere di Busto Arsizlo per interrogare Mauro Giallombardo Silva/Ansa 

«Vittoria non si è ucciso» 
Giallo dietro la morte dell'uomo di De Lorenzo 
Il professor Vittoria fu «suicidato». Poi il corpo del col­
laboratore di De Lorenzo, coinvolto nello scandalo dei 
farmaci, fu cremato a Reggio Emilia. Perquisito ieri 
l'ufficio del procuratore capo di Reggio Emilia,- Elio 
Bevilacqua, che appartiene alla massoneria coperta.' 

DAL NOSTRO INVIATO 

QIANNICIPRIANI 

m REGGIO EMILIA. Non si trattò di 
un suicidio Antonio Vittoria, stretto 
collaboratore del ministro De Loren­
zo ex preside dell istituto di farmacia 
dell università di Napoli e membro, 
insieme con 1 piduisti Duilio Poggioli- ' 
ni e Elio Guido Rondanelli del fami­
gerato Cip-farmaci fu 'suicidato» E, 
per far spanre in fretta e (una le pre-
ve il corpo venne cremato a Reggio 
Emilia grazie alle complicità di alcu­
ni referenti massoni Conclusioni cla­
morose, quasi da film 'giallo» cui so­
no giunf i giudici di Napoli e di Palmi 
che hanno messo sotto inchiesta il ' 
procuratore capo di Reggio Emilia, 
Elio Bevilacqua, che • è stato scoper­
to - fa parte di una loggia coperta 

Ora la vicenda dello scandalo far­
maci forse il più grave e odioso capi- • 
tolo di tangentopoli assume una lu­
ce ancora più sinistra un professore, 
Antonio Vittona morto mistenosa-
mente ali indomani del suo coinvol­
gimento nello scandalo digmtan 
della massonena che si adoperano 
per depistare le indagini e addinttu-
ra, un alto magistrato referente delle 
logge Insomma tutte le prove del­
l'intreccio massonena-politica-tan-
genti 

len I giudici di Napol' e Palmi sono 
andati a Reggio Emilia per perquisire 
I ufficio e I abitazione di Elio Bevilac­
qua Un procuratore che in città e 

una vera «istituzione» Sul suo conto 
però sono già stati trovati concreti 
elementi che documentano la sua 
appartenenza al Grande Onente no­
nostante questo non nsultl nelle liste 
ufficiali che furono sequestrate tem­
po fa dal giudice Cordova Che tra­
dotto significa che il procuratore è un 
iscntto «coperto» in violazione alla 
legge Anselmi »« 

v Morte per paralisi cardiaca 
Per inquadrare meglio la vicen­

da occorre tornare alla notte del 25 
giugno un venerdì sera quando An­
tonio Vittoria massone in «sonno» 
della loggia Trismegisto di Napoli 
ormai immediabilmente coinvolto 
nello scandalo farmaci venne trova­
to morto nel suo studio Due medici 
stilarono il referto dovuto a «paralisi 
cardiaca» Una morte per cause na­
turali dunque A questo punto co­
minciarono le grandi manovre per 
far spanre il corpo attraverso la cre­
mazione e rendere impossibile una 
eventuale autopsia Anzitutto nel re­
ferto I ora della morte fu anticipata 
per rendere più veloce I iter burocra­
tico Poi stranamente, I familian scel­
sero di nvolgersi a Reggio Emilia no­
nostante I esistenza di altri impianti 
più vicini e più accessibili A tempo 
di record, poi - e di domenica - da 

Indagato il capo 
della procura 
di Reggio Emilia 
Elio Bevilacqua, 67 anni, è 
magistrato a Reggio Emilia da una 
trentina d'anni. Sposato con una 
reggiana, due Agli, da 13 anni è 
alla guida della Procura della 
Repubblica. In precedenza è stato 
sostituto procuratore e membro di 
collegi giudicanti. Originarlo di 
Napoli, emigrò in Lombardia col 
padre che era ispettore delle 
dogane. Ha raccontato di sé, in 
un'intervista di qualche anno fa, 
che il padre era un antifascista di 
idee socialiste e che per questo la 
famiglia fu perseguitata. 
Bevilacqua ebbe notorietà 
nazionale nel '91quando raccolse 
la confessione di William Galtl, che 
rivelò a 45 anni di distanza di 
essere l'autore dell'omicidio di un 
sacerdote nel dopoguerra. Esposti 
contro di lui sono stati presentati 
al Csm e alla Procura di Firenze per 
la sua conduzione delle indagini 
sul dirigenti della Lega Tumori di 
Reggio, Indagati per peculato. 

Napoli fu firmata 1 autorizzazione per 
la cremazione E sempre a tempo di 
record ali alba di lunedi il corpo di 
Vittoria era già neila cittadina emilia­
na Ce di più la mattina di lunedi 27 
prima dell incenerimento fu spedito 
da Napoli con gran celentà un certifi­
cato che serviva per completare la 
documentazione Alle 11 di mattina 
il cadavere del collaboratore d De 
Lorenzo fu messo nell «ara cremato-
na» con il «placet» del dingente del 
servigio di polizia mortuaria di Reg­
gio ^lberto Bevilacqua _ figlio del 
procuratore chpo ' 

A quel punto I operazione poteva 
dirsi conclusa A nulla intatti servi 
una telefonata fatta in extremis dalla 
Procura di Napoli che chiedeva di 
bloccare la cremazione perché la 
morte di Vittoria era sospetta 11 cor­
po del professore era già stato ndotto 
in cenere 

«Stanno per arrestarmi» 
Scartata immediatamente I ipo­

tesi della morte per cause naturali 
inizialmente si ipotizzò che il com­
ponente del cip-farmaci si fosse ucci­
so anche perché sulla scena fecero ' 
una rapida appanzione - per poi spa­
nre altrettanto rapidamente - due bi­
glietti scntti da Antonio Vittoria ai fa­
miliari in cui il professore chiedeva 
scusa ai familiari e raccontava in che 
modo fosse nmasto coinvolto nel si­
stema delle tangenti Non solo gì in-
vestigaton avevano anche I intercet­
tazione di una telefonata fatta dal 
professore al suo referente France­
sco De Lorenzo «Stanno per arre­
starmi sono sconvolto penso a mia 
moglie e ai miei figli io non voglio ' 
coinvolgerti ma tu devi aiutarmi 
Fammi uscire da questo pasticcio Se 
mi arrestano la faccio finita» Era il 
pomenggio del 25 giugno 1993 Po­
che ore dopo Vittoria era morto Pri 
ma però aveva fatto in tempo a scri­
vere un memoriale di dieci pagine 

con accuse pesantissime nei con­
fronti del ministro della Sanità 

Adesso i giudici di Napoli dopo 
una sene di indagini moKo comples­
se e una sene di perizie sono arrivati 
a due conclusioni è «altamente pro­
babile» che Vittoria non si sia ucciso 
e non sia nemmeno morto per cause 
naturali Non resta che I omicidio 
Inoltre fu fatto di tutto per depistare i 
giudici Le prove giaci sono 

Proprio il filone del depistiggio ha 
portato i giudici ad imbattersi nella 
pis^massoruca, Antonio Vit/pr,*) -
come \J cjuaif totalfia di persone 
coinvolte nello scandalo dei farmaci 
- era un «fratello muratore» «iniziato» 
nel 1986 in una officina del Grande 
Onente d Italia e ufficialmente in 
«sonno» dal 1990 che nel linguaggio 
massonico significa che non parteci­
pava più ai lavon di loggia In realtà 
era organico con quell ambiente 
Tanto che dopo la sua morte fu mi­
steriosamente ntrovata una sua bor­
sa con dentro un paio di grembiulim 
altn fregi massonici e il regornento 
del Grande Onente Un chiaro mes­
saggio trasversale • • ' * -

Indagando poi su Reggio Emilia i 
giudici hanno scoperto che nella cit­
tà emiliana il ruolo della massonena 
è molto più consistente di quanto di 
fosse mai immaginato Cosi ben pre­
sto sono saltate fuon le prove dell ap­
partenenza del procuratore capo 
Elio Bevilacqua ad una loggia coper­
ta e anche le prove di una sua inter­
ferenza nelle attività giudiziane de­
terminata propno da «esigenze» mas­
soniche A questo punto le procure 
di Napoli e Palmi hanno deciso di in­
tervenire A loro giudizio Vittona fu 
«suicidato» e il corpo venne cremato 
a Reggio propno perché era il posto 
nel quale attivare con più efficacia i 
canali della «fratellanza» len sono 
scattate le perquisizioni e il procura­
tore capo Bevilacqua è finito sotto in­
chiesta Ma la stona è solo ali inizio • 

Enimont: ascoltati l'ex sindaco 
di Ravenna e l'ex dirigente coop 

Dragoni e Tassinari 
da Di Pietro 
«Di quel miliardo 
non sappiamo nulla» 
Antonio Di Pietro ha interrogato ieri, come testimoni, 
l'ex sindaco di Ravenna Mauro Dragoni e il dirigente in 
pensione della coop rosse Ennio Tassinari Sama li ave­
va tirati in ballo, parlando di un miliardo che Gardini 
avrebbe pagato per ammorbidire l'opposizione comu­
nista sulla defiscahzzazione Sentito anche Sergio Cra-
gnotti, indicato dall'avvocato Spazzali come il mediato­
re di mazzette destinate al Msi. 

SUSANNA RIPAMONTI 

• MILANO Antonio Di Pietro vuol 
vederci chiaro in questa faccenda 
delle mazzette che il gruppo Ferruz-
zi avrebbe pagato per ammorbidire i 
partili di opposizione oltre che per 
comprarsi quelli di governo in tutto 
13 miliardi per ottenerne 600 di sgra­
vi fiscali sull operazione Enimont Un 
anticipo pagato sul mazzettone fina­
le di 150 miliardi Ieri il pm ha inter­
rogato gli ultimi personaggi entrati 
come comparse nel processo Cusa-
ni lex sindaco di Ravenna Mauro 
Dragoni pidiessmo e il dingente del­
le coop rosse Ennio Tassinan Ha 
sentito anche una vecchia cono­
scenza già inquisita nella vicenda 
Enimont Sergio Cragnotti che del 
colosso della chimica fu I ammini­
stratore delegato e che secondo 1 av­
vocato Spazzali fece arrivare quattri­
ni anche agli esponenti della fiamma 
tricolore Carlo Sama nella sua ulti­
ma deposizione al processo aveva 
dinì)o\$(iratp<iriballo.i|P>rt - , ,[ 

L'aereOj.fantasma^ 
Aveva parlato di un volo fanta­

sma fatto a bordo di un aereo pnva-
to del gruppo, in un giorno impreci-, 
sato dell'autunno del 1989 pocopn-
ma che il parlamento discutesse del-
lavicendadelladefiscalizzazione Su 
quel Falcon 900 viaggiava Cusani 
con una valigetta piena di quattrini 
un miliardo per I esattezza destinato 
ai dingenti di Botteghe Oscure A For­
lì sarebbero saliti a bordo anche Gar-
dini e un anonimo dingente delle 
cooperative che stando ai nebulosi 
ricordi del cognato della chimica ita­
liana avrebbe potuto essere Ennio 
Tassinan L aereo decollò di nuovo 
diretto a Roma e 11 si ferma il raccon­
to di Sama e si perdono anche i n-
scontn Gardini se ne andò con la va­
ligetta miliardaria forse da solo for­
se col mistenoso cooperatore per in­
contrare qualche dingente comuni­
sta magan lo stesso Occhetto dato 
che il ravennate i contatti li teneva 
sempre ai massimi livelli E Dragoni 
che e entra7 Era i1 sindaco di Raven­
na era stato interpellato da Gardini e 
da Sama per sollecitare un incontro 
con Occhetto li aveva messi in con­
tatto ma adesso Di Pietro vuol capire 
se in quell incontro si parlò dei desti­

ni della chimica italiana o di quattri­
ni Tassinari e Dragoni ìen sono arri­
vati quasi in contemporanea a palaz­
zo di giustizia pnma una rapida pre­
sentazione con Di Pietro poi sono 
stati ascoltati come testimoni da col-
laboraton del magistrato «Mi hanno 
chiesto quali fossero i miei rapporti 
con Cardini e Sama-spiega Dragoni 
- e io ho chiamo che in vane occa­
sioni erano stati interpellati dal Co­
mune per realizzazioni che nguarda-
vano la citta Io ero interessato alle 
idee di Gardim sulla chimica e quan­
do mi ha chiesto di sollecitare un in­
contro con Occhetto per discutere 
su questi temi 1 ho messo in contatto 
con la segretena Poi non me ne so­
no più occupato non ho partecipato 
a quell incontro né ad altn incontn 
tra dirigenti del partito e Gardini e S>a-
ma» 

Un castello di carta 
Tassinari 73 anni direttore toc-

nifiJ'dHli'Cmcm di RffteAftiT dalla 
Liberazione al 1981 quasi ride di 
questa (accenda Cardini cSama1 li 
conosceva bene e la cooperativa 
aveva lavorato spesso col gruppo 
costruendo su terreni di propneta dei 
Ferruzzi Rapporti di lavoro ne hanno 
avuti parecchi ma Cardini lo vide 
per I u'tmia volta nel 1981 mentre 
Sama lo incontrò di nuovo nell 84-
85 non ncorda bene Gli aveva chie­
sto una consulenza per un cantiere 
che avevano a Mombello in Sicilia e 
solo in quell occasione volarono in­
sieme su un aereo di linea diretti a 
Punta Raisi Con loro e era un mana­
ger della Calcestruzzi il dottor Pironi 
%ie della stona Tutto il resto gli 
sembra un castello di carta destina­
to come dichiarava ìen 1 ufficio 
stampa del Pds di Ravenna a crolla­
re 

Cragnotti invece ha prefento non 
parlare con i giornalisti È arrivato col 
suo avvocato davanti a Di Pietro si­
curamente ha parlato delle presunte 
mazzette al Msi ma si è limitato a di­
re che non ne sa nulla «Non so nem­
meno di cosa si stia parlando» Stan­
do ai suggerimenti di Spazzali i con­
tatti li avrebbe tenuti col parlamenta­
re tricolore Mirco Tranfaglia berga­
masco Ma Cragnotti sbuffa «Non 
I ho mai visto e non lo conosco» 

Il tribunale infligge sette anni a Rocco Trane e tre a De Mico > 

Scandalo delle carceri d'oro 
Condannati i 15 imputati 
m MILANO Scandalo «Carceri do­
ro» tutti condannati Dopo cinque 
anni di indagini iniziate nella pnma-
vera del 1988 ormai travolta dalla 
marea di processi su Tangentopoli 
amva la sentenza I giudici della ter­
za sezione penale (presidente Piero 
Gamacchio) hanno accolto quasi in­
tegralmente le nehieste del pm Pier-
Camillo Davigo con condanne pe­
santi che non hanno graziato nessu­
no dei 15 imputati Per Rocco Trane 
lex segretario di Claudio Signonle 7 
anni e 8 mesi di carcere (due mesi in 
meno nspetto alla nehieste del pub­
blico ministero) tre anni per Bruno 
De Mico 8 la pena più pesante al-
I ex provveditore alle opere pubbli­
che Carlo Via Cinque anni di reclu­
sione (due meno di quelli richiesti) 
sono toccati a Gianfranco Mazzani 
segretario dell allora ministro delle 
Poste Vittonno Colombo Gli imputa­
ti erano accusati di corruzione e con­

cussione Le indagini erano iniziate 
per mento di un ingegnere genovese 
che aveva denunciato delle irregola-
ntà nella costruzione del carcere di 
Ponte Decimo Si scoprì che il lavoro 
era partito con un preventivo ed era 
arrivato a conclusione con cifre gon­
fiate Venne arrestato Bruno De Mi­
co titolare della Codemi società che 
aveva realizzato un grosso giro di af-
fan, soprattutto negli anni del terrori­
smo con la costruzione delle super-
carcen L inchiesta amvò a Milano 
seguila da Antonio Di Pietro Pierca-
millo Davigo e Filippo Gnsolia Du­
rante una perquisizione venne trova­
to un computer Honeywell con flop­
py disk che registravano la contabili 
là nera della Codemi Accanto alle 
cifre e erano sigle anagrammate che 
consentirono di risalire ad alcuni 
protagonisti di quello che fu definito 
lo scandalo delle «carceri d oro» In 

breve si ncostrul che I azienda di Co-
demi aveva versato 17 miliardi in tan 
genti a funzionari di diversi enti pub­
blici per ottenere gli appalti soprat­
tutto di carceri 

Nella rete restarono anche perso­
naggi politici oltre a Rocco Trane 

LexsegretanodelPsdì Franco Ni-
colazzi fu condannato a 5 anni Vit-
tonno Colombo e Clelio Danda so­
no stati invece assolti dal tribunale 
dei Ministri Altre otto persone aveva­
no patteggiato pene da uno a due 
anni mentre un altro gruppo sarà 
giudicato con il rito abbreviato nel 
marzo prossimo 

Venne accertala una contabilità 
nera per 70 miliardi ma fu chiaro fin 
dall inizio che De Mico tendeva a 
proteggere persone di cui ntieneva di 
poter aver bisogno in futuro Messo 
di fronte a riscontri bancan disse che 
si trattava di consulenze fornendo a 
molti la scappatoia di semplici accu­
se per evasione fiscale S.R. 

Il neopresidente Confalonieri sarà ascoltato nell'ambito dell'inchiesta su «Le Gru» 

Tangenti Grugliasco, i magistrati 
ora puntano anche sulla Fininvest 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHELE RUOaiERO 

• T ORINO Scandalo Le Gru la ma­
gistratura torinese punta direttamen­
te a Fedele Confalonieri neopresi-
dente Fininvest II braccio destro di 
Silvio Berlusconi dovrebbe essere 
ascoltato nei prossimi giorni (dalla 
procura filtra anche I ipotesi di un 
imminente interrogatone dello stes­
so patron di Forza Italia) dal sostitu­
to procuratore Giuseppe Ferrando 
titolare dell inchiesta che ha azzera­
to i vertici politici e istituzionali di 
Grugliasco tra cui I ex sindaco del 
Pds Domenico Bernardi I magistrati 
vogliono ora far luce sul ruolo real­
mente svolto dall Euromercato-Stan-
da (gruppo Fininvest) nel giro di 
tangenti (circa due miliardi) pagate 
per la realizzazione della megastrut-
tura A tirare in ballo la Fininvest è 
ancora una volta I architetto genove­
se Alberto Milan ex amministratore 

delegato della multinazionale Tre­
ma il gruppo francese che controlla 
al 60"o (il resto delle azioni e della 
società di Berlusconi) Le Gru 

Milan avrebbe raccontato nell ulti­
mo interrogatone un particolare che 
condurrebbe al gruppo Fininvest 
L architetto due giorni pnma delle 
sue dimissioni dal gruppo Trema sa­
rebbe stato avvicinato da Aldo Bran-
cher (un dirigente Fininvest arrestato 
nel settembre scorso a Milano per 
una tangente a De Lorenzo e indaga­
to per reato connesso per I inchiesta 
Le Gru) con cui era da tempo in 
strettissimi rapporti professionali 
Nell incontro Brancher avrebbe sol­
lecitato (ma non ottenuto) a Milan 
«I elenco delle contnbuzioni versate 
dal gruppo Trema» Un escamotage 
per evitare di versare due volte le 
mazzette alle stesse persone Già nel­

le lunghe «confessioni» del novembre 
scorso lex top manager della Trema 
aveva ventilato una corresponsabilità 
del gruppo Fininvest negli illeciti del­
la vicenda La corruzione sarebbe 
stata su due livelli il primo per unge­
re le ruote della politica locale I altro 
- di cui si sarebbe occupato il colos­
so di Berlusconi - per ammorbidire 
la posizione di assessori e consiglieri 
regionali Un accusa però respinta in 
più sedi da Sua Emittenza e smentita 
formalmente anche in un incontro 
con il presidente (dimissionano) 
della Regione Piemonte Giampaolo 
Bnzio Le voci che già circolavano su 
presunte mazzette in Regione erano 
cresciute con la delibera che dava 
mano libera agli operaton economi­
ci di triplicare la superficie commer­
ciale passando dagli originari 8 000 
metri quadn a oltre 26 000 Un prov-

; vedimento avversato dai commer­
cianti grugliaschesi e dalle loro asso­
ciazioni di categona Una battaglia 

inutile ma soprattutto avvilente per i 
retroscena poi emersi nell inchiesta 
lo stesso presidente dell Ascom Pie­
monte (Confcommercio) il reo 
confesso Ottavio Guala aveva accet­
tato da Milan una mazzetta di 200 
milioni Mezzo miliardo invece se­
condo I accusa 

Un altro mezzo miliardo e finito 
invece parte nelle tasche di espo­
nenti socialisti locali parte nelle cas­
se del Psi per finanziare la campagna 
elettorale del 1992 di Giusi La Ganga 
Al parlamentare del Psi il Pm Ferran­
do ha consegnato ìen mattina un in­
formazione di garanzia per concorso 
in corruzione A chiamarlo in causa 
e il collega di partito Gaetano Mara­
sco con il quale 1 ex capogruppo dei 
deputati socialisti è stato messo a 
confronto per un versamento di 170 
milioni consegnati in pnma battuta 
a un altro amministratore socialista 
Pennetti morto recentemente 


